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PREMESSA 

L’Insegnamento della Religione Cattolica nella Scuola dell’Infanzia consente al bambino di 

aprirsi a un mondo denso di opportunità di crescita, dialogo e scoperta. Concorre, altresì, allo 

sviluppo della personalità del bambino e, soprattutto, lo supporta nella reciproca accoglienza, lo 

induce a porsi domande esistenziali e lo aiuta a darne  le risposte, lo educa a cogliere ciascun 

segno della vita cristiana, individuandone il significato e lo orienta a esprimersi e a comunicare 

con parole e gesti. Allo scopo di favorire la maturazione personale di ogni bambino e bambina, 

vengono individuati i traguardi relativi all’IRC, distribuiti nei vari Campi di Esperienza. 

Conseguentemente, ciascun Campo di Esperienza viene integrato come segue, relativamente 

alla Religione Cattolica: 

 Il sé e l’altro 

Scopre nel Vangelo la persona e l’insegnamento di Gesù, da cui apprende che Dio è 

Padre di ogni persona e che la Chiesa è la Comunità di uomini e donne unita nel suo 

nome, per sviluppare un positivo senso di sé e sperimentare relazioni serene con gli altri, 

anche appartenenti a differenti tradizioni culturali e religiose. 

 Il corpo e il movimento 

Riconosce nei segni del corpo l’esperienza religiosa propria e altrui, per cominciare a 

manifestare anche in questo modo la propria interiorità, l’immaginazione e le emozioni. 

 Immagini, suoni, colori 

Riconosce alcuni linguaggi simbolici e figurativi caratteristici delle tradizioni e della vita 

dei cristiani (segni, feste, preghiere, canti, gestualità, spazi, arte), per poter esprimere 

con creatività il proprio vissuto religioso. 

 I discorsi e le parole 

Impara alcuni termini del linguaggio cristiano, ascoltando semplici racconti biblici, ne sa 

narrare i contenuti riutilizzando i linguaggi appresi, per sviluppare una comunicazione 

significativa anche in ambito religioso. 

 La conoscenza del mondo 

Osserva con meraviglia ed esplora con curiosità il mondo, riconosciuto dai Cristiani e da 

tanti uomini religiosi come dono di Dio Creatore, per sviluppare sentimenti di 

responsabilità nei confronti della realtà, abitandola con fiducia e speranza. 

 

 

                                     



FINALITA’ EDUCATIVE 

Nelle Indicazioni Nazionali per il curricolo, l’Educazione Religiosa concorre a promuovere le 

finalità della Scuola dell’Infanzia: sviluppo dell’identità, dell’autonomia, della competenza, 

della cittadinanza. 

 

Sviluppare l’identità 

Per quanto afferisce a questa finalità, l’Educazione Religiosa nella Scuola dell’Infanzia, aiuta a 

rafforzare l’identità del bambino sotto l’aspetto affettivo psicomotorio, cognitivo, morale, religioso 

e sociale, rendendolo sensibile a:  

- sviluppare sicurezza, stima di sé e fiducia nelle proprie capacità; 

 - vivere le prime esperienze di amicizia, provando a superare l’egocentrismo e le differenze di 

sesso;  

- sperimentare autentiche forme di star bene insieme imparando a esprimere e controllare emozioni 

e sentimenti propri e aprendosi a quelli degli altri;  

- acquisire atteggiamenti di fiducia verso gli altri, prendendo come esempio la fiducia avuta e 

concessa dai propri educatori;  

- essere disponibile a vivere in modo equilibrato e positivo l'incontro con l'altro favorendo l'aiuto 

reciproco e la solidarietà; 

 - valorizzare tutte le iniziative che promuovono la pace;  

- essere disponibile e aperto verso i valori Cristiani umanamente condivisi;  

- essere consapevole di appartenere ad una comunità aperta a culture e religioni diverse.  

Sviluppare l’autonomia 

 L'Educazione Religiosa nella Scuola dell'Infanzia contribuisce in modo consapevole ed efficace 

alla progressiva conquista dell'autonomia. Pertanto il bambino deve essere in grado di compiere 

scelte autonome nella concretezza del suo contesto naturale e sociale di vita. Questo comporta lo 

sviluppo nel bambino delle capacità di:  



- interiorizzare valori universalmente condivisi come: la libertà, il rispetto di sé, degli altri e 

dell'ambiente, la solidarietà, la giustizia;  

- interiorizzare le norme morali e le regole della convivenza;  

- sviluppare interesse e curiosità verso il diverso e il nuovo e aprirsi alla scoperta;  

- porsi domande e confrontarsi con gli altri;  

- sviluppare una iniziale consapevolezza nell'uso di una terminologia semplice del linguaggio 

religioso.  

Acquisire competenze 

 Le attività di religione cattolica conducono il bambino a comprendere, interpretare, rielaborare e 

comunicare le esperienze religiose che vive in famiglia e nella comunità di appartenenza. Nello 

specifico, le competenze da acquisire sono:  

- riconoscere che il mondo viene considerato dai cristiani e dai credenti dono di Dio e per questo va 

amato e rispettato;  

- riconoscere che per i cristiani Gesù è il Figlio di Dio che rivela con la sua vita l’amore di Dio 

Padre agli uomini;  

- comprendere i segni e i simboli delle feste, dei luoghi della comunità cristiana e sviluppare una 

prima capacità di lettura delle immagini cristiane e dei racconti biblici;  

- acquisire atteggiamenti di fratellanza e di pace nel rispetto delle diversità culturali e religiose.  

Vivere prime esperienze di cittadinanza  

L’Educazione Religiosa nella Scuola dell’Infanzia, concorre a sviluppare il senso della cittadinanza 

portando il bambino a:  

- scoprire gli altri, le loro esigenze;  

- gestire i contrasti attraverso regole condivise;  

- dialogare nel rispetto dei diritti e dei doveri; 

 - rispettare l’ambiente e la natura.  

 



METODOLOGIA 

La realizzazione delle attività per l’IRC si concretizza in uno specifico percorso metodologico. 

Verranno fatte proposte gratificanti, soprattutto sotto l’aspetto affettivo ed emotivo, per permettere 

un approccio sereno e motivante con l’Educazione Religiosa. Ciascuna attività deve tener conto dei 

tempi di apprendimento del bambino e della bambina, pertanto saranno promosse le seguenti 

esperienze: 

 ascolto e comunicazione verbale, attraverso il racconto di episodi tratti dalla Bibbia e 

attività di osservazione con immagini e poster; 

 uso di schede da colorare; 

 conversazione e riflessioni guidate; 

 attività ludiche atte a far scoprire i concetti di fratellanza, pace, perdono… 

 attività espressive, attraverso dialoghi, canti, musiche… 

 attività grafico-pittoriche con disegni individuali, utilizzando varie tecniche, cartelloni 

realizzati in gruppo… 

Attraverso queste attività, i bambini avranno modo tanto di avvicinarsi alle figure della Bibbia e 

della Cristianità, quanto di riflettere sul loro vissuto quotidiano per far propri, con semplicità, i 

valori fondanti del messaggio di Gesù. 

 

VERIFICA E VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE 

Le verifiche avvengono attraverso: l’osservazione sistematica del materiale prodotto dal bambino, 

l’attività grafico-pittorica ed espressiva, l’attività manipolativa, la comprensione dei contenuti 

proposti, cogliendo la pertinenza delle domande poste, delle risposte date e dei gesti usati nei giochi 

simbolici, la conversazione e la rielaborazione verbale dei contenuti proposti, il comportamento e la 

capacità di porsi in relazione con i compagni e con le figure adulte.  

La valutazione si basa sull’insieme delle verifiche e deve prendere in esame l’interesse suscitato nei 

bambini, l’efficacia delle attività svolte e dei metodi usati. E’ intesa come modalità atta a 

controllare il processo d’insegnamento-apprendimento e per supportare il bambino ad avere un 

riscontro sul suo apprendimento. Inoltre è considerata come un segnale della disponibilità 

dell’insegnante a mettere in discussione il proprio operato per un costruttivo adeguamento alle 

esigenze, nonché ai diritti dei bambini. 



L’attività di religione sarà svolta come segue: 
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Lunedì Martedì Mercoledì Giovedì Venerdì Sabato 

 9.00 
10.30 

 

9.00 
10.30 

 

8.30 
10.00 

 

Sez. B 
9.00 

10.00 

 

  10.30 
12.00 

10.15 
11.45 

Sez. A 
10.00 
11.00 

 

    Sez. C 
11.00 
12.00 

 

 

Plesso “Piazza del Popolo” 

Plesso “Poggio Sannita” 

Plesso “Belmonte del Sannio” 

Plesso “Civitanova del Sannio” 

Plesso “Torella del Sannio” 

 

 

 

 



PIANO EDUCATIVO DIDATTICO DI RELIGIONE CATTOLICA: 

“TI CONOSCO CON GIOIA” 

 
Periodo 

 
Percorso 

 
Attività 

Strategie 
linguistiche 

Traguardi per  
sviluppo delle 
competenze 

 
 
 
 
 
 
 
 

Settembre 

 

 

 

 

 

Un mondo 

bello da vivere 

con gioia 

- Esperienze 

sensoriali su alcune 

“opere” del Creato e 

conversazione 

mediata dal 

personaggio guida di 

tutto il percorso: la 

pecorella Gioia. 

- Ascolto di un brano 

biblico sulla 

Creazione. 

- Ascolto di brani 

biblici. 

- Attività grafico-

pittorica. 

- 3 ANNI 

Riconoscere la 

varietà e la bellezza 

del Creato. 

-4 ANNI 

Scoprire che Dio ha 

creato il mondo per 

amore. 

-5 ANNI 

Comprendere che il 

Creato è un dono 

meraviglioso, da 

condividere con tutti 

gli uomini e del quale 

gioire e aver cura. 

 

Il bambino: 

- osserva con meraviglia 

ed esplora con curiosità 

il mondo, riconosciuto 

dai Cristiani e da tanti 

uomini religiosi come 

dono di Dio Creatore, 

per sviluppare 

sentimenti di 

responsabilità nei 

confronti della realtà, 

abitandola con fiducia e 

speranza. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Ottobre 

 

 

 

 

 

Tutti insieme 

sull’Arca 

- Conversazione 

mediata dal 

personaggio guida 

sull’Arca di Noè. 

- Ascolto di brani 

biblici su Il diluvio e 

L’Arca della 

salvezza. 

- Attività di 

improvvisazione 

motoria e vocale. 

- 3 ANNI 

Sentirsi accolti e 

sperimentare il 

piacere di stare con 

gli altri. 

-4 ANNI 

Sperimentare 

relazioni di aiuto e 

collaborazione con il 

gruppo classe. 

-5 ANNI 

Cogliere l’importanza 

della fiducia nei 

Il bambino:  

- impara alcuni termini 

del linguaggio cristiano, 

ascoltando semplici 

racconti biblici, ne sa 

narrare i contenuti 

riutilizzando i linguaggi 

appresi, per sviluppare 

una comunicazione 

significativa anche in 

ambito religioso. 

 

 
 



rapporti 

interpersonali. 

Comprendere alcuni 

gesti significativi per 

far parte di un 

gruppo. 

 
 
 
 
 
 
 

Novembre 

 

 

 

 

 

 

 

 

Una scala tra 

cielo e terra 

- Ascolto di brani su 

Giacobbe, dal Libro 

della Genesi. 

- Visione di filmati 

corrispondenti. 

- Conversazione 

mediata dal 

personaggio guida. 

- Attività grafico-

pittorica. 

 

 

- 3 ANNI 

Intuire che il proprio 

comportamento 

determina risposte 

conseguenti 

all’interno del gruppo 

classe. 

-4 ANNI 

Acquisire maggior 

sicurezza di sé e 

autocontrollo; 

adottare 

atteggiamenti di 

rispetto per gli altri. 

-5 ANNI 

Interagire con il 

gruppo classe in 

modo costruttivo e 

impegnarsi più 

responsabilmente per 

il bene comune. 

 

Il bambino: 

- riconosce nei segni del 

corpo l’esperienza 

religiosa propria e altrui, 

per cominciare a 

manifestare anche in 

questo modo la propria 

interiorità, 

l’immaginazione e le 

emozioni. 

 

 

 
 
 
 
 

Dicembre 

 

 

 

La gioia 

del Natale 

 

- Conversazione 

sull’attesa mediata 

dal personaggio 

guida a partire da 

canzoni, oggetti, 

filmati e illustrazioni 

- 3 ANNI 

Cogliere il “clima” di 

attesa festosa, che 

caratterizza il periodo 

natalizio. 

-4 ANNI 

Il bambino: 

-riconosce alcuni 

linguaggi simbolici e 

figurativi caratteristici 

delle tradizioni e della 

vita dei Cristiani (segni, 



legati al Natale. 

- Ascolto di brani 

tratti dai Vangeli su 

La nascita di Gesù. 

- Attività 

manipolativa per la 

realizzazione di un 

dono natalizio. 

Riconoscere segni, 

simboli e personaggi 

del Natale, come 

narrato nei Vangeli. 

-5 ANNI 

Cogliere il messaggio 

cristiano del Natale e 

conoscere gli 

avvenimenti legati 

alla nascita di Gesù. 

 

feste, preghiere, canti, 

gestualità, spazi, arte), 

per poter esprimere con 

creatività il proprio 

vissuto religioso. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Gennaio 

 

 

 

 

 

Gesù tra noi, 

maestro e 

amico 

- Ascolto di brani 

tratti dal Vangelo su 

La vita pubblica di 

Gesù. 

- Visione di filmati a 

tema. 

- Gesù come noi: 

conversazione 

mediata dal 

personaggio guida. 

- 3 ANNI 

Scoprire che Gesù era 

un bambino e un 

uomo come tutti. 

-4 ANNI 

Intuire che Gesù, 

uomo del suo tempo, 

parlava e agiva 

sempre per il bene 

degli altri. 

-5 ANNI 

Conoscere alcuni 

episodi della vita 

pubblica di Gesù. 

 

Il bambino: 

- impara alcuni termini 

del linguaggio cristiano, 

ascoltando semplici 

racconti biblici, ne sa 

narrare i contenuti 

riutilizzando i linguaggi 

appresi, per sviluppare 

una comunicazione 

significativa anche in 

ambito religioso. 

 

 
 
 
 
 

Febbraio 

 

 

 

 

I racconti 

della gioia 

- Visione di disegni, 

immagini, filmati 

che illustrino le 

principali parabole 

evangeliche. 

- Ascolto della 

parabola La pecora 

smarrita e relativa 

- 3 ANNI 

Sperimentare il senso 

do appartenenza al 

gruppo, che può 

essere ottenuto anche 

rispettando l’altro.  

-4 ANNI 

Conoscere il 

Il bambino: 

- scopre nei racconti del 

Vangelo la persona e 

l’insegnamento di Gesù, 

da cui apprende che Dio 

è Padre di tutti e che la 

Chiesa è la comunità di 

uomini e donne unita nel 



conversazione 

mediata dal 

personaggio guida. 

- Attività grafico-

pittorica e 

drammatizzazione. 

 

messaggio 

fondamentale 

dell’insegnamento di 

Gesù, ovvero 

l’annuncio della 

Buona Novella. 

-5 ANNI 

Conoscere alcune 

parabole di Gesù e il 

loro significato. 

 

suo nome, per 

sviluppare un positivo 

senso di sé e 

sperimentare relazioni 

serene con gli altri, 

anche appartenenti a 

differenti tradizioni 

culturali e religiose. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Marzo 

 

 

 

 

 

 

Gesti e parole 

d’amore 

- Ascolto di brani 

tratti dai Vangeli su 

alcuni miracoli di 

guarigione, visione 

di filmati 

corrispondenti e 

relativa 

conversazione 

mediata dal 

personaggio guida. 

- Attività grafico-

pittorica. 

 

- 3 ANNI 

Sperimentare il 

piacere della 

condivisione. 

-4 ANNI 

Riconoscere che 

Gesù è sempre attento 

alle necessità degli 

uomini. 

-5 ANNI 

Scoprire attraverso le 

parole e i gesti di 

Gesù che Dio è un 

Padre misericordioso 

per gli uomini. 

 

Il bambino: 

- scopre nei racconti del 

Vangelo la persona e 

l’insegnamento di Gesù, 

da cui apprende che Dio 

è Padre di tutti e che la 

Chiesa è la comunità di 

uomini e donne unita nel 

suo nome, per 

sviluppare un positivo 

senso di sé e 

sperimentare relazioni 

serene con gli altri, 

anche appartenenti a 

differenti tradizioni 

culturali e religiose. 

 
 
 
 
 

 
Aprile 

 

 

 

La festa del 

risveglio 

- Esperienze 

sensoriali su alcuni 

segni e simboli della 

Pasqua e sul 

risveglio 

primaverile. 

 - 3 ANNI 

Scoprire che alcuni 

segni della Pasqua 

indicano che a 

primavera la natura 

rinasce. 

Il bambino: 

- riconosce alcuni 

linguaggi simbolici e 

figurativi caratteristici 

delle tradizioni e della 

vita dei Cristiani (segni, 



- Conversazione su 

segni e simboli della 

Pasqua mediata dal 

personaggio guida. 

- Ascolto e visione 

dei brani tratti dal 

Vangelo sulla 

Settimana Santa. 

- Attività 

manipolative per la 

realizzazione di un 

oggetto simbolo 

della Pasqua. 

-4 ANNI 

Riconoscere i segni e 

i simboli della 

Pasqua. 

-5 ANNI 

Collegare i segni e i 

simboli pasquali ai 

corrispondenti brani 

dei Vangeli. 

Cogliere il significato 

della Pasqua come 

dono d’amore da 

parte di Dio Padre. 

 

feste, preghiere, canti, 

gestualità, spazi, arte), 

per poter esprimere con 

creatività il proprio 

vissuto religioso. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 

Maggio 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

La casa della 

gioia 

- Conversazione 

mediata dal 

personaggio guida. 

- Osservazione di 

immagini e 

conversazione su 

Maria, madre di 

Gesù. 

- Attività gestuali e 

linguistico -

espressive. 

- 3 ANNI 

Imparare le parole e i 

gesti di alcune 

semplici preghiere. 

-4 ANNI 

Riconoscere gesti, 

parole, ruoli che 

appartengono 

all’ambito della 

Chiesa cattolica. 

-5 ANNI 

Intuire che la Chiesa 

è una comunità di 

persone che si 

sentono amate da Dio 

Padre e sono pronte a 

condividere questo 

amore. 

 

Il bambino:  

- riconosce nei segni del 

corpo l’esperienza 

religiosa propria e altrui, 

per cominciare a 

manifestare anche in 

questo modo la propria 

interiorità, 

l’immaginazione e le 

emozioni. 

 
 

 



 

 


